
  
 
 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
 

Reggio Emilia, 18/02/2022  
Al Sindaco del Comune di Reggio Emilia, Luca Vecchi 

Al Presidente del Consiglio Comunale, Matteo Iori 
Ai sigg. Consiglieri Comunali 

 
MOZIONE 
Richiesta di modifica dei nuovi canoni di occupazione di suolo pubblico delle antenne di 
telefonia 
 
Premesso che: 
 
in sede di conversione del DL SEMPLIFICAZIONI (DL 77/2021) a fine Luglio è stata 
approvata una norma a favore degli operatori delle comunicazioni in tema di occupazione 
di suolo pubblico con impianti e antenne telefoniche che avrà rilevanti effetti negativi 
importanti in termini di minori entrate dei Comuni italiani. 
È stato introdotto un nuovo comma (art 1 comma 831 bis) alla Legge 160/2019 andando a 
prevedere un canone forfettario di soli 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio 
del Comune, canone non modificabile dagli enti locali. 
 
Premesso inoltre che: 
 
questo canone “forfettario” di occupazione di suolo pubblico è differente da tutte le altre 
occupazioni di suolo pubblico (ad es. Cartelli, mercati, distese,ecc) dove la nuova 
normativa sul canone unico patrimoniale prevede ai sensi del comma 817 libertà ai Comuni 
di fisare i valori sulla base di tariffe standard al mq a cui applicare moltiplicatori per 
garantire parità di gettito rispetto alle entrate assorbite dal canone unico . 
 
Considerato che: 
 
Solo a Reggio Emilia sono attualmente installate su suolo pubblico 37 antenne (compreso il 
co-siting) che occupano mediamente un terreno pubblico di 72 mq garantendo un gettito 
di circa 450 mila euro con una media di 12 mila euro ad antenna all' anno.  
Con l’applicazione della nuova norma le entrate si ridurranno a soli 30 mila euro con un 
calo di gettito di circa 420 mila euro l'anno.  
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Considerato inoltre che: 
 
con un emendamento al bilancio 2020 parte dei canoni delle antenne di telefonia erano 
stato destinato ai quartieri che ospitano le antenne come forma di compensazione.  
Con l’introduzione di questi nuovi canoni non sarà possibile applicare questo principio di 
compensazione per i quartieri che ospitano le antenne (visivamente molto impattanti) e 
che sono a servizio di tutta la collettività.  
 
Tanto esposto: 
 
Si impegna il sindaco e la giunta a promuovere presso ANCI e Regione Emilia-Romagna una 
richiesta urgente di modifica del comma 831 bis art.1 della Legge 160/2019 con lo scopo di 
reintrodurre un giusto canone di occupazione del suolo pubblico per le antenne di 
telefonia.  
Si chiede inoltre di inviare questa mozione al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai 
Presidenti di Camera e Senato e al Ministero per l'innovazione tecnologica e la transizione 
digitale affinché, sensibilizzati, possano assumere ogni iniziativa di competenza utile per 
ristabilire un giusto canone di occupazione del suolo pubblico per le antenne di telefonia. 
 
 
Giacomo Benassi (+Europa) 
Paolo Burani (ImmaginaRE) 
Gianluca Cantergiani (PD) 
Paolo Genta (PD) 
Giuliano Ferrari (PD) 
Lucia Piacentini (PD) 
Palmina Perri (Reggio È) 
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